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Drammatica protesta a Napoli 
dall'Italsider sui binari FS 

\ -
Paralizzati per tre ore i collegamenti tra il Sud e le altre regioni - L'obiettivo 
del piano siderurgico - Preoccupazioni per le dichiarazioni di Giuseppe Petrilli 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La protesta dei 
lavoratori dell'Italsider di 
Bagnoli contro la cassa in
tegrazione è esplosa ieri in 

• forma drammatica: per più 
di tre ore, dalle 10 alle 13 

1 circa, tremila operai — quelli 
del primo turno insieme 'a 
chi è già a cassa integrazione 
— hanno bloccato i binari 
della stazione centrale eli 
Napoli, provocando la parali
si nei collegamenti tra il sud 

' e il centro del Paese. Paraliz
zata anche la metropolitana e 
una ferrovia locale, la Vesu
viana. 

' La latitanza del governo e 
le dichiarazioni di Petrilli — 
amplificate prontamente da 
« Il Mattino» — circa la ne
cessità di « massicci trasfe
rimenti » delle maestranze di 
Bagnoli hanno reso incande
scente una situazione che sin 
dall'inizio si presentava non 
facile. 

Nella riunione di mercoledì 
sera del consiglio di fabbrica, 
ormai riunito in permanenza, 
«ra prevalsa la tendenza a 
dar vita a forme di lotta 
«intransigenti»; comunque, 
si era concordato alla fine di 
partecipare ' allo sciopero e 
alla ' manifestazione unitaria 
dei lavoratori della siderurgia 
e della navalmeccanica indet
ta in concomitanza con la 

giornata di lotta dei brac
cianti e degli alimentaristi. 

L'appuntamento era a piaz
za Garibaldi, insieme ad altre 
fabbriche, per fare un corteo 
ohe avrebbe dovuto raggiun
gere la Prefettura. Da Bagno
li i lavoratori raggiungono 
ieri mattina con la metropo
litana la stazione centrale; 
sono ad attenderli l'Alfa Sud, 
l'Alfa Romeo, la SEBN. Nel
l'atrio si dispongono gli 
striscioni a semicerchio, mi
gliaia di voci scandiscono 
e L'Italsider non si tocca ». 
La testa del corteo, aperto 
dallo striscione < rosso dell'I
talsider, tarda però ad in
camminarsi. A piccoli gruppi 
i lavoratori cominciano a di
rigersi verso i binari per 
bloccare un rapido in parten
za. Da questo punto in poi, 
sono circa le 10, gli avveni
menti si succedono incalzan
ti. 

Il corteo si divide in due 
tronconi: la maggioranza con 
l'ICROT in testa si riversa 
sui binari, capovolgendo an
che alcuni carrelli postali: lo 
striscione e le delegazioni 
delle altre fabbriche riman
gono nell'atrio dove viene e-
retta una tenda. Non manca 
la confusione. Non si riesce a 
capire chi stia realmente ge
stendo l'iniziativa. 

I compagni della FLM 
danno vita ad alcuni capan

nelli, si discute sulla giustez
za della forma di lotta. Si 
reclama da parte degli operai 
lo ' sciopero generale, si po
lemizza, anche, per uno scio
pero provinciale non procla
mato, ma — di fatto — non 
si fa nulla per ricongiungersi 
ai cortei dei braccianti e de
gli alimentaristi. Si preferisce 
isolarsi sui binari. La tensio
ne cresce di momento in 
momento. Scattano alcune a-
zioni provocatorie: vengono 
incendiate, ma per fortuna 
subito spente, le tendine di 
alcuni vagoni. Sul fianco di 
altri con lo spray vengono 
tracciate scritte inneggianti ai 
« NAP » e alla « RAF ». L'oc
cupazione, intanto, ad opera 
di alcuni studenti che si sono 
uniti ai manifestanti, si e-
stende anche alla Vesuviana, 
una ferrovia locale di pro
prietà del gruppo IRI. Alcuni 
provocatori danno fuoco a 
suppellettili varie in prossi
mità degli scambi elettrici 
per renderli inutilizzabili. 

Intorno a mezzogiorno, in 
una situazione di confusione 
crescente e di profonda in
soddisfazione tra i lavoratori 
che minacciano di rimanere 
sui binari fino a sera, il con
siglio di fabbrica legge dagli 
altoparlanti della stazione un 
comunicato che termina con 
l'invito ai lavoratori a ritor
nare in fabbrica nel rispetto 

delle quattro ore di sciopero 
proclamate. Si crea un'ulte
riore spaccatura. Un centi
naio di « autonomi » che sono 
arrivati alla stazione ' alla 
spicciolata invitano ancora a 
« non ^ mollare ». Si r abbozza 
un'assemblea che, però, si 
sviluppa secondo la logica 
della prevaricazione,r di chi 
grida di più. Viene zittito an
che un delegato dell'Alfa Sud. 
La FLM è per ritornare a 
questo punto in fabbrica. In 
alcuni interventi, e non solo 
in quelli dell'autonomia, si 
teorizzano infatti obbiettivi 
assurdi, perdenti per i lavo
ratori, in una parola si punta 
a « fare di Napoli una città 
ingovernabile». Ma c'è chi — 
in tutto questo — capisce che 
non si può continuare così. 
allo sbaraglio, verso il più 
completo isolamento da una 
città che pur si sta dimo
strando sensibile e solidale. 
Il grosso dei lavoratori, cosi, 
intorno alle 12.30, decide di 
ritornare nello stabilimento. 
L'ICROT, invece, rimane per 
un'altra mezz'ora ancora sui 
binari. Intanto, la tenda 
montata davanti alla stazione 
è rimasta per tutta la giorna
ta presidiata dai lavoratori. 
Il ritorno in fabbrica è co
munque amaro. 

Luigi Vicinanza 

A Foggia in corteo 15.000 braccianti, operai e giovani 

Lama ai disoccupati del Sud : 
l'agricoltura può dare lavoro 

Le grandi potenzialità delle campagne della Capitanata mortificate dai ritardi dell'intervento pubblico - Fermi 
anche i lavoratori del pubblico impiego - « Il governo deve dare risposte precise sul piano agro-industriale » 

FOGGIA — La testa del corteo con Lama che ha sfilato 
per le vie della città 

Ieri assemblea in fabbrica con i pastori e i giovani in cerca di lavoro 

COME SI LOTTAI SI PRODUCE A OTTANA 
A colloquio con i lavoratori - Oggi sciopera tutto il Nuorese per il lavoro e un nuovo tipo di sviluppo - Lunedì 
o martedì incontro con il ministro Morlino - Massicci i servizi di sorveglianza - I tecnici e gli operai insieme 

Iniziativa PCI, PSI e DC 
sulla vertenza Lagomarsino 

ROMA — I gruppi parlamen
tari comunista, socialista e 
democristiano della Camera 
hanno deciso di compiere un 
passo comune presso 11 Mini
stero dell'Industria per otte-
ntere la convocazione imme
diata delle parti Interessate 
alla soluzione della vertenza 
in atto alla Lagomarsino 
SpA In seguito alla decisione 
di ridurre la produzione a 
zero ore. Una soluzione — ri
badisce un comunicato unita

rio — che tenga conto dei pia
ni e programmi elaborati a 
suo tempo e consenta la pie
na ripresa produttiva e la 
salvaguardia dell'occupazione. 

La decisione è stata presa 
dopo un Incontro di parla
mentari dei tre gruppi con 
una delegazione di lavoratori 
della Lagomarsino. avvenuto 
ieri a Montecitorio con la 
partecipazione di rappresen
tanze periferiche e centrali 
della FLM e della FILCAMS. 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

AGLI ABBONATI A 7, 6 e 5 NUMEBI 
IN OMAGGIO: « IL PENSIERO DI GRAMSCI » 

COMUNE DI SENIGALLIA 
PROVINCIA DI ANCONA 

APPALTO LAVORI COSTRUZIONE SCOGLIERE HUNGIH.UTTO 
A DIFESA DEL LITORALE DI VIALE MAMELI ,' 

V f IL SINDACO *" 
VUto l'art. 7 della legg« 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO ' 
1 L*Amn»lnl»tr»iion« Comunali di Senigallia è in procinto di indir» 

m licitazione privata per l'appalto dei lavori di costnalone di eco-
Sicre frangiftutto a difesa del litorale di Viale Mameli, nell'importo 

" a base d'asta di L. 285 000.000. 
L'ataiudicarione del lavori avverrà col ' sistema « co l ' elle lat

tar* a) dell'art. 1 della l e m 2-2-1973 n. 14. massimo ritaMO. 
Le Impreaa Interessate ad essere invitate alla gara possono Indir*-

Bare le domande In carta legale da L. 1.500 entro il termina dal 
'Sorno 5 dicembre 1977 all'AmministruIone Comunale di Senigallia. 
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OTTANA — Un barlume di 
luce sembra affacciarsi nella 
vicenda degli stabilimenti 
Chimica e Fibre del Tirso ad 
Ottana. Il ministro del Bilan
cio Morlino si è impegnato 
ieri a convocare l'Eni e i 
sindacati per lunedi o al 
massimo martedì; si dice an
che che inviterebbe la dire
zione a rientrare in fabbrica. 
La notizia è giunta al termine 
degli incontri avuti col mi
nistero dalla Federazione uni
taria dei chimici e dalla Re
gione Sardegna. 

Certo, le preoccupazioni re
stano tutte. Lo sottolinea lo 
stesso sindacato in una nota 
nella quale si chiede «come 
si presenterà il governo al
l'incontro». se sarà «in gra
do di recuperare il tempo 
perduto per il piano fibre». 
Il sindacato in sostanza chie
de che il governo, a partire 
dall'* occasione » Ottana. dia 
un segnale concreto di un 
nuovo tipo di intervento per 
i « punti » di crisi. 

Ieri intanto, qui, a Ottana il 
calendario ha segnato il se
condo giorno di produzione 
dei tecnici e degli operai, in 
assenza della direzione azien
dale che mercoledì pomerig
gio alle 16 ha abbandonato 
gli impianti. Entrando nello 
stabilimento e girando per 
gli impianti di poliestere — 
quelli interessati alla fermata 
— si ha l'impressione che 
non sia accaduto nulla. I la
voratori producono, la sor
veglianza funziona («la ab
biamo rafforzata soprattutto 
per ì turni di notte », ci dice 
un lavoratore): il clima è ov
viamente teso, ma c'è molto 
senso di responsabilità, molta 
calma. 1 protagonisti di que
sta lotta sono consapevoli di 
quanto vanno decidendo. La 
fermata degli impianti delle 
fibre poliestere non è stato 
un fulmine a ciel sereno. La 
comunicazione della fermata 
era attesa fin da venerdì da 
un momento all'altro. La de
cisione di proseguire la 
produzione non è stata quin
di il frutto di una reazione 
emotiva. Perché questa deci* 
sione? chiediamo. «Sono due 
le ragioni» ci risponde un o-
peraio. Fernando Sanna: 
« continuare la produzione 
significa per noi avere u-
n'arma in più. E' una strada 
in più per aprire la trattati
va. Il secondo motivo è te
cnico. Per rimettere in mar
cia gli impianti del poliestere 
sono necessari due mesi. Un 
periodo troppo lungo se ci 
aggiungiamo il periodo di 
cassa integrazione. Credi sia 
facile, aggiunge Sanna. in una 
zona come quella di Ottana 
piena di problemi occupazio
nali, per gli operai di questi 
stabilimenti stare a casa tutti 
questi mesi, non lavorare 
cioè ed essere pagati lo stes
so e quasi a salario pieno? 
Non suona offensivo per il 
resto della gente del Nuorese 
che degli operai non produ
cano e siano pagati lo stesso? 
Non significa questo indebo
lire tutto il movimento? ». 

E «tutto» il movimento ie
ri mattina era nello stabili* 
mento all'assemblea generale 
dei lavoratori della Chimica e 
Fibre. Vi erano le cooperati
va di giovani disoccupati, i 

braccianti, i pastori. E' dura
ta più di tre ore l'assemblea. 
E queste figure saranno oggi 
tutte in piazza in occasione 
dello sciopero generale della 
provincia di Nuoro per il la
voro. 

Torniamo in fabbrica: il ri
fiuto della cassa integrazione 
non è un fatto pregiudiziale 
per questi lavoratori: pregiu
diziale è invece la chiarezza 
di prospettive. E oggi questa 
chiarezza non c'è. Chiedono 
risposte certe e definite dal 
governo per il piano delle 
fibre. E di qui l'attesa, no
nostante le perplessità, per il 
prossimo incontro con Mor
lino. Con questi lavoratori 
non sono soltanto i capitur-
no, i capireparto o i capim-
pianti (fatto questo impor
tantissimo e nuovo), ma è 
tutta la regione, le sue istitu
zioni, le sue organizzazioni. 

E' una strana vicenda 
questa della cassa integrazio
ne a Ottana se si pensa che 
la stessa Eni aveva annuncia
to la volontà di completare 
gli impianti. «Forse — dico
no gli operai — tenta di uti
lizzarci come forza di pres
sione sul governo per ottene
re i finanziamenti. Il governo 
intanto, tramite il Cipe suo 
organo, cominci col negare il 
parere di conformità al rad
doppio dello stabilimento Si-
rom che fa le nostre stesse 
produzioni nonostante il 
mercato sia relativamente 
limitato ». 

Anche oggi, nonostante la 
partecipazione allo sciopero e 
alla manifestazione, gli im
pianti saranno salvaguardati. 
« E' un giorno come tutti gli 
altri. Faremo come abbiamo 
sempre fatto nei giorni di 
sciopero ». 

La Federazione unitaria in
tanto ha proclamato uno scio
pero generale per il 7. 

m. f. g. 

Garantiti i servizi indispensabili 

Fermi gli ospedalieri 
Ritardi nelle ferrovie 

ROMA — Riprendono il 9 dicembre le trattative con il go
verno per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro degli 
ospedalieri, interrotte dal mese di ottobre. Lo sciopero ge
nerale della categoria indetto per oggi dalla Federazione 
lavoratori ospedalieri è stato comunque confermato. All'agi
tazione — nel corso della quale saranno garantiti i servizi 
di emergenza — è interessato il personale non medico e 
i medici aderenti alla FLO. sia negli ospedali che nelle 
cliniche private. Una manifestazione nazionale avrà luogo 
a Roma. 
FERROVIERI — Nuovi ritardi nel traffico ferroviario de
terminati dall'irresponsabile agitazione indetta dal sinda
cato « autonomo » FISAFS tra i propri aderenti del perso
nale viaggiante e di macchina. Dopo lo sciopero di mez
z'ora di ieri, l'agitazione continua oggi e domani per ri
prendere lunedì 28 e concludersi, alle 24 di mercoledì 30. 
Gli addetti ai passaggi a livello, agli impianti elettrici e 
alle officine aderenti al sindacato « autonomo » si fermano 
oggi per 3 ore. mentre il personale degli uffici si asterrà 
dal lavoro, sempre per tre ore, sabato 26. 
MONOPOLI DI STATO — La Federazione unitaria dei di
pendenti dei Monopoli di stato ha proclamato 8 ore ' di 
sciopero articolato per regioni per il rinnovo contrattuale 
le cui trattative sono state interrotte ieri al ministero del
le Finanze «per le inopportune e irriguardose valutazioni 
espresse dal sottosegretario Tambroni'nei confronti del sin
dacato ». 
VIGILI DEL FUOCO — Dalle 8 alle 14,30 di oggi si fermano 
i vigili del fuoco dello scalo di Fiumicino, nell'ambito della 
settimana di lotta decisa dalla Federazione lavoratori statali 
a Roma. Tutti i voli nazionali e europei dell'Alitalia, in 
partenza da Roma, sono stati cancellati. I collegamenti 
intercontinentali, invece, si svolgeranno regolarmente. 
TRASPORTO AEREO — Si è svolta a Ariccia l'assemblea 
nazionale dei 1.500 delegati della FULAT per la definizio
ne delle piattaforme contrattuali. Erano presenti anche i 
rappresentanti degli altri sindacati - del settore trasporti. 
Significativa la partecipazione di esponenti dell'ANPAC (As
sociazione autonoma dei piloti) e dell'ANPAV (Associazio
ne degli assistenti di volo). II segretario generale della pri
ma organizzazione. Ferraro. ha dichiarato la disponibilità 
al confronto e al superamento delle divisioni sia sui temi 
generali che contrattuali. Il 29 si riunisce il direttivo della 
FULAT. subito dopo la piattaforma sarà inviata alla con
troparte. 

Il CC si è concluso con due mozioni contrapposte 

Profonde divisioni nella UIL 
ROMA — Il comitato cen
trale della UIL si è conclu
so con la sanzione della frat
tura tra maggioranza e mi
noranza. Se il tentativo di 
socialisti e socialdemocratici 
era quello di riagganciare i 
repubblicani, ebbene è fal
lito completamente. Sono sta
te votate, infatti, due nozio
ni contrapposte sul piano del
la linea politica. 

Il documento détta maggio
ranza ricalca sostanzialmen
te i contenuti della relazione 
di Benvenuto: si sottolinea
no le * gravi carenze detta 
azione del governo e i li
miti dell'accordo program
matico » e si precisa la pro
posta di incontri triangola
ri che non vanno però « isti-. 
tuzionalizzati ». E* riconfer
mata la posizione detta UIL 
contraria all'apertura di una 
vertenza centralizzata e in-
terconjedetale sul salario « 

si sottolinea l'importanza 
delle manifestazioni degli o-
spedàlieri e dei metalmec
canici, preannunciando una 
azione di lotta generale « nel 
caso di un esito negativo del 
confronto con il governo ». 
Infine, si attribuisce « un si
gnificato particolare al pre
visto incontro con i partiti 
dal quale si attende un'ini-
ziativa tesa ad introdurre 
nella base programmatica 
dell'azione del governo ele
menti di forte novità che sia
no adeguati alla gravità della 
crisi del Paese ». Questa mo
zione è passata con il voto 
dei socialisti e dei socialde
mocratici. 

Il documento presentato 
dai repubblicani, invece, 
« ravvisa nella impostazione 
generale della •maggioranza 
l'incapacità di perseguire una 
strategia complessiva idonea 
a contribuire ad un effettivo 

superamento della crisi » e 
afferma anche che « di fron 
te ad alcune forze sindacali 
che velleitariamente propon
gono mutamenti senza affron
tare i nodi strutturali che 
hanno portato l'attuale de
gradarsi del tessuto econo
mico del Paese, la maggio
ranza della UIL aggiunge 
velleitarismo a velleitari
smo ». Secondo i repubbli
cani, le tesi della maggio
ranza « agevolano tendenze 
inflazionistiche e costituisco
no un perfetto piedistallo per 
un sindacato che voglia es 
sere l'esclusivo tutore dei so
li lavoratori occupati ». Per 
una proposta complessiva di 
politica economica . e contro 
una linea inflazionista si era 
pronunciato Aride Bossi (re
pubblicano) mentre Raven
na (socialista) ha accentua
to là polemica verso la CGIL 
e i comunisti. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Con i braccianti 
in lotta tutta la Capitanata: 
sono scesi in sciopero ieri, 
infatti, insieme agli operai 
agricoli e agli alimentaristi, 
i chimici, gli edili, i cartai, 
i dipendenti dei consorzi di 
bonifica, e i lavoratori di al
tri settori, anche del pubbli
co impiego. E alla imponente 
manifestazione, alla quale è 
intervenuto il segretario ge
nerale della CGIL Luciano 
Lama, hanno partecipato non 
meno di 15 mila lavoratori, 
giovani, donne, disoccupati. 

Il corteo è partito dalla 
piazza antistante la stazione 
ferroviaria; prima che arri
vasse in piazza XX settem
bre. dove si è tenuto il co
mizio conclusivo, s'è raddop
piato: ad ogni angolo di stra
da c'erano gruppi di lavora
tori che aspettavano per unir
si al grosso della manifesta
zione. 

Numerosi i ritratti, portati 
in corteo, di Giuseppe Di Vit
torio, il grande dirigente dei 
lavoratori, del quale, con di
verse iniziative, si sta cele
brando in tutta la Puglia. 
il ventesimo anniversario del
la morte. Lama, concludendo 
il suo comizio, ha ricordato 
la sua figura, il suo lavoro. 
il suo contributo, il suo im
pegno. 

« Vogliamo un'agricoltura 
moderna, trasformata e con 
i giovani » era scritto su un 
grande striscione. Che lo svi
luppo agro-industriale non 
rappresenta una lotta di ca
tegoria è dimostrato dalla si
tuazione esistente nella pro
vincia di Foggia. Ad esem
pio. rivendicare il piano irri
guo significa che con più 
acqua (in realtà di acqua ce 
n'è molta, mancano solo le 
opere sovrastrutturali. i ca
nali di irrigazione) le giorna
te lavorative in agricoltura 
aumenterebbero del 25 per 
cento annuo, la produzione 
di ortaggi aumenterebbe del 
20 per cento, quella delle bie
tole del 50 per cento, e quel
la del frutteto addirittura del 
60. Qui in Capitanata, e non 
è una favola — sostengono 
con forza i braccianti, i con
tadini che se ne intendono — 
con i terreni irrigati si po
trebbe avere ogni anno an
che un ' secondo raccolto di 
grano. Non si tratta di fare 
miracoli, basta utilizzare be
ne quello che già c'è: terra." 
acqua, i livelli già raggiunti 
dalla sperimentazione agra
ria. le braccia dei lavoratori. 
E per ! utilizzarli bene, biso
gna fare gli investimenti op
portuni. far lavorare per 
l'agricoltura anche i chimici, 
gli edili i metalmeccanici. Si 
potrebbero ottenere qui — ha 
detto tra l'altro Lama — ri
sultati notevoli. 

Qualcosa di nuovo c'è. Ci 
sono ad esempio programmi 
per l'irrigazione con i rela
tivi fondi (in Puglia sono già 
stati stanziati 280 miliardi di 
lire). Quello che manca — è 
stato sottolineato più volte ne
gli slogans della manifesta
zione — è l'impegno, la vo
lontà politica a seguire una 
strada che porta ad un'agri
coltura rinnovata, ad un Mez
zogiorno diverso. 

Per questo i lavoratori scio
perano. « I problemi dei brac
cianti. dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno — ha ricordato 
il sindacalista Montrone che 
ha parlato prima dì Lama — 
sono ormai problemi dell'in
tero movimento sindacale ita
liano >. 

Nei prossimi giorni — ha 
poi detto Luciano Lama — 
« avremo col governo un in
contro per discutere del ca
rattere essenziale, centrale. 
dell'agricoltura nel quadro di 
una politica di sviluppo, in 
sostanza di una proposta di 
investimenti e di occupazione 
che eviti rigorosamente il pe
ricolo di una nuova incontrol
labile impennata inflazionisti
ca ». Il rispetto di questa 
« compatibilità » in agricoltu
ra — ha aggiunto Lama — 
è meno complesso che in al
tri settori. 

Lama ha quindi detto che 
«abbiamo milioni di ettari di 
terre incolte e mal coltivate 
con rendimenti da metà a 
un terzo di quelli che si ot
tengono altrove in condizioni 
potenzialmente analoghe: ab
biamo anche l'acqua, come 
in Puglia, il clima, adatto e 
la manodopera. Combinare 
razionalmente questi fattori è 
possibile e conveniente anche 
per poter ridurre il deficit 
alimentare, e per dare lavoro 
a migliaia di disoccupati. Su 
questi temi, su quelli della 
crisi dell'industria. legata al
l'agricoltura e dell'industria 
in generale, il governo dovrà 
pronunciarsi ». 

« In questa situazione dif
ficile. di crisi economica, po
litica. morale, il sindacato — 
ha concluso Lama — può da
re un grande contributo alla 
ripresa, al risanamento, al 
cambiamento. Ma perchè ciò 
sia deve riprendere il cam
mino verso l'unità. In questo 
senso deve andare il nostro 
lavoro, ogni nostro sforzo». 

Domenico Commisso 

Nel Polesine c'è sempre 
il pericolo della piena 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — E" stata una gran
de manifestazione unitaria 
quella regionale svoltasi ieri 
ad Adria nell'ambito dello 
sciopero nazionale dei brac
cianti. Unitaria per le varie 
componenti del mondo agri
colo che vi hanno aderito, 
unitaria per la presenza de
gli operai alimentaristi, di 
quelli chimici di Porto Mar-
ghera. di quelli delle fabbri
che polesane in crisi. Un lun
go corteo di striscioni, car
telli. scritte, ha punteggiato 
la cittadina: oltre duemila ì 
partecipanti. Molti proveniva
no dalle vane città della Bas
sa Veneta: da Verona, da 
Treviso, da Padova; foltis
sima era la partecipazione 
dei polesani. 

Accdnto ai braccianti, di 
cui molti erano donne, ai 
mezzadri, ai coloni, c'erano 
gli operai, i cooperatori, gli 
amministratori locali e gli 
studenti. 

Un operaio del consiglio di 
fabbrica della Montedison par
lando ha detto che « se non 
partono i piani regionali di 
sviluppo agricolo, non parte 
neanche l'industria ». 

La questione di fondo, che 
rimbalzava nelle scritte e nei 
cartelli, è l'esigenza di cam
biare direzione, avviare una 
seria • programmazione agri
cola. Significa, come ricor
dava nel suo discorso Solaini. 
della Federbraccianti nazio
nale. creare una nuova pro
duttività che serva ai biso
gni reali del Paese riducendo 
le monocolture, estendendo 

quelle ad alto tasso occup i 
tivo come l'ortofrutta: sigmli 
ca chiedere investimenti pre
cisi per 1 piani di settore. 
una riforma delle Partecipa 
/ioni statali per una seria 
politica agro industriale, l'ap 
plicazione dei contratti di la
voro. Ma significa anche una 
diversa produzione di certe 
industrie trasformatrici, un 
collegamento col mondo eoo 
peralivo, un diverso modo di 
produrre da parte dell'indù 
stria chimica, cioè non più 
per esportare ma per soddi 
sfare le realtà e i bisogni 
agricoli nazionali: significa 
smetterla con gli iincstimen 
ti a pioggia; significa ricqui 
hbrio del territorio. Il Pole 
sine vale come esempio per 
tutto il Veneto. 

Qui la terra faticosamente 
conquistata con le bonifiche 
è ancora e sempre in pericolo 
per una piena, per l'incuria 
in cui si trascina la questione 
Po. Qui la crisi ha tolto il 
lavoro in agricoltura a più di 
1300 addetti, cui si sommano 
i 1500 dell'industria. Qui an 
cora si devono rinnovare i 
contratti del settore bracciali 
ti le. Tutto questo deve cani 
biare. Certo non ci si illude 
che si possa cambiare subito. 
c'è la consapevolezza clic ci 
vuole gradualità, ma si deve 
incominciare con scelte 
chiare. 

L'unità della manifestazione 
è la prova anche di una nuo 
va forza, di un nuovo mondo 
che va unendosi. 

Rosanna Cavazzini 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comu
nale 5 ottobre 1977 (Corcco. prot. n. 63289 del 24 otto
bre 1977); 

RENDE NOTO 
la variante n. 33 al Piano Regolatore Generale della 
Città concernente rettifiche di delimitazione e di spe
cifica destinazione di aree vincolate a pubblici servizi e 
site in località S. Rita e Mirafiori Sud. ex zone E/12 ed 
E/20 del P.E E.P., è depositata, ai sensi di legge, uni
tamente a tutta la documentazione relativa presso la Ri
partizione IX Amm.va Urbanistica (via Arsenale n. 33. 
piano rialzato) per la durata di trenta giorni consecutivi 
(orario d'ufficio; i festivi compreso il sabato: ore 9-12) 
e precisamente dal 25 novembre 1977 a tutto il 25 dicem
bre 1977 affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro 30 giorni dalla data predetta e precisamente 
entro il 24 gennaio 1978 gli interessati potranno presen
tare le proprie osservazioni collaborative ed opposizioni 
su competente carta legale mediante consegna al Proto
collo Generale della Città (Segreteria Generale, Piazza 
Palazzo di Città, n. 1. in ore d'ufficio). 

Torino, 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. Ferreri D. Novelli 

Consorzio della bonifica renana 
'' B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Te'.. 26 46 01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, domenica 4 dicembre 1977 

a\ ranno luogo le operazioni relati\e alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palazzo della sede consor
ziale - Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i cui Immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nel Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore, Castenaso, Oranarolo dell'Emilia, Oz-
zano Emilia. 3 . Lazzaro di Savena. Castel S. Pietro 
Terme, Medicina: nonché per le Ditte che risultano 
Iscritte più volte nello stesso Comune od In Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 
"— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Sede del Mu

nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivogllo, Castello 
d'Argile. Pieve di Cento. Sala Bolognese, S. Giorgio di 
Piano, Malalbergo, S. Pietro in Casale, Galliera e Ml-
nerbio; 

— MOLI NELLA - presso la Sede del Municipio - per 
le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta, Molinella. Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la sala ex Posta nella Sedo 
comunale - per le Ditte 1 cui Immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo. Castel 
S. Pietro Terme, Imola, Massalombarda e Medicina 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetti dalle ore 9 alle ore 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio. > 

COMUNE DI JESOLO 
PROVINCIA DI VENEZIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
IL SINDACO rende noto che il Comune di Jesolo intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art, 1 lettera a) del
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, 1 lavori di Costruzione di 
fognatura nera a Jesolo Lido • zona compresa tra Villaggio 
Marzotto-Istituto Marino • 2. stralcio importo a base 
d'asta L. 142^94.275. 
Gli Interessati, entro 15 giorni dalla data della pubblica
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione, potranno 
chiedere di essere invitati alla gara indirizzando la ri
chiesta al Sindaco, nella Residenza Municipale. 
clpale. 
lesolo. 7 novembre 1977. 

-̂* * ,-f.-rt . , V». - ,>li 


